“Inquietudine”

Nel mare dell’inquietudine,

bramo la calma piatta della bonaccia.

La nave ferma nel porto sicuro

della serenità,

ormeggiata al molo

della tranquillità.

Si desidero tirarla in secca,

spegnere i motori

dell’affanno quotidiano.

Voglio goderlo il mare della vita,

sentirne il profumo,

giocare nelle sue acque

non più agitate, scure.

Le acque ora cantano,

non più arrabbiate, iraconde.

La spuma del mare

bagna i miei piedi tornati leggeri

e finalmente posso ballare!

